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RIVISTA MENSILE DI ARTE FUTURISTA 


«Anno I. - N.1- Febbraio 1919... Un numero cent. 50 
Direzione: Via Conte Verde, 15 - ROMA Abbonamento annuo: [5 
Amministrazione: IMPRESA ‘EDITORIALE UGOLETTI o semestrale: » 2,75. 

. Via Condotti, 21 > trimestrale  » 1,50. 
Conto corrente con la Posta E Estero il doppio: 


HARINTT vidiato da PAUL OADDEL 


Villeneuve (Aisne), 27 Soht- (1005) dela 


MINI sca 


ANSfper 21a 


Cher monsieur, | i 


Vai en effet recu votre livre (Destruction) et votre revue (Poesiar. 2° 

Le premier me parait plein de fougue d’entrain et d’imagination: . 
vous ètes certainement legal de nos meilleurs poétes. 
contemporains Gustave Kahn et Emile Verhaeren. 

Que vous dire de la seconde, sinon que c est un album “magni- | cd 
fique “ necessaire à joncher — comme disait Stephane Mallarmé __. 
parmi de somptueux coussins, /e salon mroderne , | 


PAUL CLAUDEL. 


IH Futurismo artistico. rallentato dalla Qquerra, riprende il suo grande ritmo 


n dinamico. 


Si sono succedute in 4 mesi ‘nella cio SL tre esposizioni fut ist 
con folla continua e clamore di discussioni violente : = 
ESPOSIZIONE FUTURISTA BALLA. 


£ ALPABBTO A SORPRESA FUTURISTA CANGIULLO e PASQUA 
a n ESPOSIZIONE FUTURISTA DEPERO. 


— RESTO) 


i futurismo ina In Italia e creato da 


; italiani ha influenzato arte < mondiale 
«conle sue esposizioni, conferenze; CONCEer= 
cOMmiz) artistici, in Itala, a Londra, 


Parigi, Bruxelles, Mosca, Madrid, ecc. 

«Furono constatate le evidenti influen- 
se della pittura futurista sulla pittura di 
avanguardia dei principali centri d'Euro- 
particolarmente st 


parve d'America, e 
_ quella Giapponese. 

Ilfuturismo italiano ha fatto sbocciare 
tn) Ieussia sette od otto gruppi tro 
USS 
Lo futurismo si manifestò cai 
te mell'interventismo antitriplicista e nel- 
l'arditismo della nostra vittoriosa guier- 
Ta lipicamente futurista. 

‘Così si è formata una grande aa 
“a fut urista. Mentre altri giornali e rivi- 
te furono e sono di una elastica e 
“genza verso coloro che, impegnati da que- 


LS atmosfera senza essere veramente fu- 


‘turisti, si avvicinano al futurismo, la Di- 
‘namo sarà l'organo intransigente del mo- 
vimento futurista artistico e del. partito 
politico. Puturista, 

LASSO: assumerà un atteggiamento deci- 
sivamente ostile a queste forme di pscu- 
do-coraggio o dì coraggio a mesto. 
sa a cammino prettamente futurista irto 
per ciò di ostacoli e di punte Taceranti 
mon ta î temperamenti resistono. 

«| Liossessione del denaro e del consenso, 
al'rinascere dei dubbi fer le continue lot- 
ta Ta, ‘consunzione di un ‘entusiasmo Po- 

io basato più che altro sull’ ‘enfasi, 
immolliscono. non pochi Futuristi i qua- 


niscono col rientrare. più ouImeno. ella 


halude del « passatismo ). i 
 Intendiamori na ‘volta per. 
‘gn è futurista Huta ciò che o 


‘forze, un insieme dî azioni e 


Li c= 


meticoloso 
pedantedesco 
austero i 
filosofesso 
bituminoso 
grigio 
sporco 
stitico 
statico 
plagiario 
molle 

vile 


SI roi, in massima, riteniamo che siano - 
sempre da preferire questi pallidi futuri-' 
sti‘a qualsiasi « passatista » non possia- 
mo d'altra parte non riconoscere igienico 
lo spirito. aggressivo dei giovanissimi fu- 
huristi e dei futuristi intatti contro questi 
artisti stanchi della lotta: 

La Dinamo non vuol creare: scismi an- > 
fipatici 0 pettegolezzi indegni della genia- 


lità italia. ma tuole essere un eccitato- PEA 


rio di tutti i futuristi. S Se 
« Così noi mettiamo in pratica un concet- ss 


to futurista dì massima importanza: un 


movmiento spirituale non deve - essere 
una fila di libri coerenti ma un urto di 
reazioni: 
un organismo viz'0. i; 
-Denunceremo e strigliere nz questi Len 
ti futuristi che dopo avere attinto al fi 


turismo energia. e coraggio credono oggi. 


di avere il diritto di attaccarlo, non ac- 
corgendosi che’ ‘parlano © molte volte i 
fiato preso di nostri polmoni. — 

Finchè mon sarà abolita da 
non potremo ottenere der 
de SE 


RICO CAPRI 
FUTURISTA 


LA DECLAMAZIO 
- DINAMICA E SINOTTICA 


Manifesto futurista 


Voglio liberare gli ambienti intellettua- 


Ji dalla vecchia declamazione statica e 
+ | nostalgica e creare una nuova declama- 
zione dinamica sinottica, guerresca € ri- 

‘voluzionaria. 
Il mio indiscutibile primato mondiale 
di declamatore di versi liberi e di parole 
in libertà mi ha permesso di constatare le 
— deficienze della declamazione com'è sta- 
‘ta compresa fino ad oggi. Questa decla- 
 imazione passatista, ‘anche quando è sor 
‘ retta dai più meravigliosi organi vocali e 
—edal temperamenti più. forti, si riduce 
| sempre ed un ‘inevitabile nionotonia di alti 
‘e ‘di bassi, a un andirivieni di gesti che 
inondano ‘di noia reiteratamente i roccio- 
sa imbecillità dei pubblici di conferenze. 
|» Per troppo tempo, io mi sono divertito 
si. a sedurli e a commuoverli meglio e con 
‘maggior sicurezza di tutti oli altri de- 
 clamatori d'Europa, introducendo nei lo- 
ro cervellî ottusi le immagini più strabi 
lianti, accarezzandoli con raffinatissimi 
‘spasimi di voce, con mollezza e brutalità 
vellutate finéhè,. domati dal mio sguardo 
<«o-allucinati da un .-mio sorriso, essi senti- 
vano il bisogno femminile di applaudire 
. ciò che non avevano capito e che non ama- 
vano. ì 

Ho esperimentato. re o fa 
n delle folle e la debolezza del- 
a loro: verginità collettiva, nell’imporre i 
versi liberi. futuristi. :I trucchi più perfe- 
zionati della mimica facciale e dei gesti 
| servivano mirabilmente. alle prime forme 
di lirismo futurista, il quale, riassumen- 
do tutte le tendenze simboliche e deca- 
enti, era in certo modo la più spasimosa 
completa umanizzazione: dell'universo. 
Ciò che caratterizza il declamatore pas: 
atista è l'immobilità delle sue” 


ore da ‘Suo -RRIDS dà ue 


gambe, 
e l'agitazione. eccessiva. della. parte La 


NE 


d’un burattino Affacciato a un teatrino di 
fiera e impugnato di sotto dal buratti- 
naio. 

Col nuovo lirismo futurista, espressio- 
ne dello splendore geometrico, il nostro 


io ic brucia e si distrugge nella 
grande vibrazione cosmica, così che il de- 


clamatore deve anch'esso sparire, in qual- 
che modo, nella manifestazione dinamica 
e sinottica delle parole in libertà. 


Il declamatore futurista deve declama- 


«te colle sambe come: colle braccia. Que- 


sto. sport lirico obbligherà i poeti ad es-. 
sere. meno piagnucolosi, più attivi, più 
ottimisti. 

Le mani del declamatore devono mano- 
Vrare.i diversi strumenti rumoregsgiatori. 
Non le vedremo più remesgiare spasmo- 
dicamente nel. cervello torbido dell’udi- 
torio. Non avremo più delle gesticolazio- 
ni da direttore d’orchestra che cadenzi le 
frasi, nè lesgesticolazioni c del tribuno, più - 
o meno decorative, nè queile lang: ide di 
una: prostituta. sul corpo di un amante 
stanco. Mani che accarezzano o. fanno 
merletti, mani che supplicano;. mani di 
nostalgia o di sentimentalismo: tutto ciò 
sparirà nella dinamica totale del declama- 
tore. 

Il declamatore futurista dovrà duci 

T. — Vestire un abito anonimo (pos- 
sibilmente, di sera, uno smocking) evi- 
tando: tutti eli abiti che suggeriscono am- 
bienti speciali. Niente fiori all’occhiello. 


niente quanti. 3 
Da 


la.voce, togliendole sistematicamnete ‘ogni SS 
modulazione o sfumatura. rta 
3. — Disumanizzare completamente | 
la faccia, evitare ogni “Hora ‘ogni effet 
to de - 


Disumanizzare completamente 


gl 


Mo lio 


i 


t 


fondendola colle vibrazioni stesse della 
materia, espresse dalle parole in libertà. 

5. — Avere una gesticolazione geo- 
metrica, dando così alle braccia delle, ri 
cidità taglienti di semafori e di raggi di 
fari per indicare le direzioni delle forze, 
o di stantuffi e di ruote, per esprimere il 
dinamismo delle parole in libertà. 

6. Avere una gesticolazione dise- 
gnante € € topografica ‘che sinteticamente 
crei nell’aria dei cubi, dei toni, delle spi- 
rali, delle ellissi, ecc. 

7. — Servirsi.di una da uu 
di strumenti elementari come. martelli, 
tavolette di legno, trombette d’automobili, 
tamburi, tamburelli, seghe, campanelli e- 
lettrici, per produrre senza fatica e cori 
precisione le diverse onomatopee sempli- 
ci o astratte e i diversi accordi onomato- 
topeici. 

Questi diversi stfumenti, in certe ag- 
glomerazioni orchestrali di parole in li- 
bertà. possono agire. orehestralmente, 
ognuno maneggiato da uno speciale ese- 
cutore. 

8. — Servirsi di altri declamatori 
uguali o subalterni, mescolando o alter- 
nando la sua con la loro voce. 

Q. — Spostarsi nei differenti punti 
della sala, con maggiore o minore rapi- 
dità, correndo o camminando lentamen- 
te. facendo così collaborare il movimento 
del proprio corpo allo sparpagliamento 
-delle parole in libertà. Ogni pante ‘del 


poema così avrà una sua Tuce speciale e; 
il pubblico pur seguendo magnetizzato la 


‘persona del dei non bi stati- 
camiente la forza lirica, ma concorrerà, 
nel voltarsi verso i diversi punti della sa- 
la. al dinamismo della poesia futurista. 
To. — Completare la declamazione 
con 2,.3, 0 4 lavagne disposte in diversi 
punti della sala, e sulle quali egli ‘deve 


disegnare rapidamente teoremi, equazioni 


e Cool sinottiche di valori lirici 
TI. — Deve essere un inventore ‘e 


un creatore instancabile nella sua decla- 
mazione: 


- a) decidendo istintivamente. ad 
ogni istante .il punto in cui l’asgettivo- 


tono e l'aggettivo atmosfera deve essere. 


pronunciato e ripetuto. Non essendovi, 
nelle parole in libertà, nessuma indicazio- 
ne precisa, egli deve sgare: in ciò soltan- 


x 


sa conchiglia, 


| Benozzo Gozzoli, 
sale di Conservatorio, piene di noia Di di i 
tetraggine deprimente. È 


to il suo fiuto, preoccupandosi di taggiun- 
gere il massimo splendore geometrico € 
Ta massima sensibilità numerica. Così egli 
collaborerà coll’autore ‘parolibero, gettan- 
do intuitivamente nuove leggi e creando 
nuovi orizzonti imprevisti nelle parole. In 
libertà che egli interpreta. 

AE Chiarendo e spiegando, colla 
freddezza d’un ingegnere 0 d’un mecca- 


‘nico le tavole Sinoltiche e le equazioni di 


valori lirici che formano delle zone ‘di evi- 
denza luminosa, quasi geografica (fra le 
parti più oscure e più complesse delle pa- 
role in libertà) e delle momentanee con- 
cessioni alla comprensione del lettore. 

c) Imitando in tutto e per tutto i 


‘motori e i loro ritmi (Senza preoccuparsi ? 


della comprensione) nel declamare queste 


parti più oscure e più complesse e SPE 


cialmente tutti gli accordi onomatopeici.. 

Ia 
tica, ebbe luogo il 29 marzo 1914 nel sa- 
lone dell Esposizione Futurista permanen- 
te in Roma, Via del Tritone, 125. 

To stesso spiegai al 
lore ‘artistico. € ao dei diversi. 
strumenti onomatopeici. Nella fofa gros- 
dalla. quale gli scugnizzi 
traggono ‘soffiando una melopea tragico- 
mica turchina-scura, io ho scoperto uma 
feroce satira della mitologia con tutte le 
sue sirene, i suoi tritoni e le conche ma- 
rine, che popolano il golfo passatista di 
di Napoli. ; 


TI fputipù (rumore arancione) chiamato 3 
anche caccavella o pernacchiatore, picco- 


la scatola di stagno o di terracotta coper- 
ta di pelle nella quale è confitto un giun- 
co. che rumoreggia. buffonescamente, se 
strofinato da una mano bagnata, è l’iro- 
nia violenta colla quale una razza sana 


e giovane corregge e combatte tutti i ve-. 


leni nostalgici del Chiaro di luna. 


x 


«Lo scetavatiasse (rumore rosa e verde) 
che ha per archetto una sega di legno, 


ricoperta di sonagli e di pezzi di stagno, 
è Ja parodia. geniale del violino quale 
espressione della vita interna e dell’ang-0 
scia sentimentale. 


Kubelik, eli angeli suonatori di viola di. 
la musica classica. le. 


Declamazione dinamica e sinot- > 


pubblico il'va- 


Ridicolizza spiritosa-.. 
mente il virtuosismo musicale, Paganini | 


-. Il Miccabballacche (rumore rosso) è 
una specie di lira di legno che ha per 


© corde delle fini sottili aste di legno, ter- 


‘minate da ‘martelli quadrati, pure di le- 
‘© gno. Si suona come i piatti, aprendo e 
chiudendo le mani alzate che impugnano 


(‘i due montanti. È’ la satira dei cortei sa- 


‘cerdotali  greco-romani e, dei, ceteratori 

‘che fregiano le architetture passatiste. 
BOL “declamai dinamicamente :. Predi- 

grotta, meravigliose e travolgenti parole 


in libertà scaturite dal genio esilarantissi- 


si mo e originalissimo di Francesco Can- 
giullo,. grande. parolibero futurista, pri- 
‘mo scrittore di Napoli, e primo imorista 


d'Italia. Balzava di quando in quando al 


| pianoforte l’autore, che alternava con me 
. la declamazione delle sue parole in liber- 
ta. La sala .era illuminata a lampadine 
rosse che raddoppiavano il dinamismo del 
‘ fondale-piedigrottesco dipinto da Balla. Il 
—. pubblico salutò con,un applauso freneti- 
‘co. ‘apparizione del «sorteo di una 
i troupe ‘nana, irta di cappelli fdntastici di 
carta velina, che girava intorno. a me, 
mentre declamavo. 

 Ammirafissimo. il vascello variopinto 
che. portava sulla testa il pittore Balla. 
Spiccava in un angolo la natura morta 
color verde bile di tre filosofi crociani, 
gustosa stonatura funeraria nell'ambiente 
ultracceso di futurismo. Coloro che cre- 
dono in un’arte gioiosa, ottimista e divi 
namente spensierata, trascinarono gli in- 
decisi. TI pubblico "accompagnò con la 
Moce e: col. gesto_il meraviglioso frastuono 
che. scoppiava a quando a quando nella 


mia declamazione, la quale SS evi-. 


Li Volete essere conti 


con. da di 


dentissima ed efficacissima nella sua fu- 
sione con gli strumenti onomatopetci. 

La seconda declamazione dinamica e 
simottica fu fatta da me a Londra il 28 
Aprile 1914, nella Doré Galleries. 

Declamai dinamicamente e Sinottica- 
mente parecchi brani del mio Zang tumb 
timb {assedio di Adrianopoli). Sulla 
favola davanti a me erano‘ disposti un- 
apparecchio: telefonico, delle assicelle e 
dei martelli appositi, che mi permetteva- . 
no d'imitare gli ordini del generale turco 
e i rumore della fucileria e delle mitra- 
gliatrici. 

- In tre punti della sala erano preparate 
.tre lavagne alle quali mi avvicinavo al- 
 ternativamente, «camminando e corren- 
do, per disegnarvi in modo effimero, col 
gesso, un “analogia. Gli ascoltatori voltan- 
dosi continuamente per seguirmi in tutte 
le mie evoluzioni, partecipavano con tut 
to il corpo acceso di emozione agli effetti 
di violenza della battaglia descritta colle 
mie parole in libertà. 

In una sala lontana erano disposti «due 


«grandi tamburi, dai quali il pittore Ne- 


vinson, che mi coadiuvava. traeva il rom- 
bo del cannone, quando io glielo indica 
vo con segnali telefonici. 

L'interesse crescente del pubblico in- 
olese diventò. frenetico entusiasmo quan- 
do ragsiunsi il massimo dinamismo al- 
ternando il canto bulgaro Scimmi Marit- 
sa. col baeliore delle mie immagini e il 
fragore delle artiolierie onomatopeiche. 


F.T. MARINETTI, futurista. — 


Milano, 11 marzo 1916. 


| Leggete to ti amo. romanzo di 


BRUNO CORRA = - (Editore Fracchi Milano, Li 4) 


A D p it to re 
VI RGILI 


- Ultimo “scritto inedito 


<xo visitato lo studio dei Pittore AVIS 


zi Zio Funi - Viale dei Mille 1 — 25 anni 
«volontario ciclista congedato — Ca- 
meretta piena di - den e di lavoro 
come tutte le camere degli 
quali. il pubblico non à ancora fissato la 
| propria attenzione. - 
CES: Impressiona subito una rubustezza tec- 
“nica e um temperamento pittorico profon- 
. do eccezionale. V'è 
“carbone a matita disegni colorati tempe- 


SEL pitture. ad olio. Avevo notato il Fumi 
‘sei © sette anni or sono ad un CONCOrso. 
«peri Premi dell’Accademia di Brera nei 


locali della Permanente. Aveva un qua- 
‘dro srande: Un'aratura. Due buoi, 
—-bifolco e i campi; incerti. nel colore ro- 
busti ‘nelle forme già fin d'allora abba- 
stanza ‘sintetiche. 

ì SIE bifolco. rammentava nella sua iù 
e soffa ‘costruzione ‘certe’ forme nei con- 
im (CE soldati del Fattori. 


- Qualche anno dopo all’ esposizione che 
nei locali del Cova tennero i giovani ri- 


giava per una Danzatrice. Incerta di 


nerò chele lambisce i piedi, ma _promet- 
tente ‘nei palloncini ‘alla V 
con note violente 
chiazzavano quasi tuttò 
Fumi lavorava e studiava, en- 
contatto com 


. 


osiz one ‘geo: « E tnden- i 


STIppo quo «artist È 
IR I 


artisti nei: 


= asma 


di. tutto. Disegni a 


Un 


mealismo= 


stile, artificiosa nel. ‘particolare del gatto: 


eneziana - “che 
rosse gialle azzurre. 
il quadro. In 


Y tura di. tono colorato. 
* contorno grosso che fonde e lesa il cor- 
| po con. l’ambiente, finisce col suddividere 


le cose in larghi. schemi di chiaro e di i 
e Ficerche dei. 


. Smifica Zion Ret 


luiutista 


O FUNI 


di UMBER TO BOC CI ONI 


meneghina alla Famiglia artistica (mag- 


gio 1914) il Fumi aveva fatto un passo. 


Era tra tutti il ‘pittore più solido più 
sincerò, il solo preoccupato di fidare at- 


traverso pure forme e puti colori une 


mozione plastica. In questa esposizione 
seconda Ballerina (sensazione 
ritmica cromatica) in cui cerca la con- 
tinuità della danza con deformazioni li 
neari ancora accorative. Il colore segue 
una fantasia coloristica piuttosto  senti- 
mentale che è in contradizione con Te 
forti e necessarie sintesi di colore - For- 
me che oggi ottiene. 
— Una giostra (sensazione ritmica cro- 
matica) per quanto migliore del quadro 
precedente ha ancora gli stessi difetti, 
ma è già più audace e più plastica 

Ma è dopo questo periodo che il -Funi 
entra nei problemi più profondi e più 
belli della pittura moderna. Il suo 
stuichia © (evidentemente con 
amore Cezanne. Tutta una serie di dise- 
gni a matita e a carbone 15 dei quali 


; esposti nella mostra di disegni di cuerra 
fintati alla Permanente, il Fani. «primeg- 


alla. Famiglia artistica lov dimostra, ma. 
mon ne è mai. schiavo. Anzi applica alla. 


dellazione. di Cezanne una larga. fascia 
che: partendo dal 


scuro che porteranno il Funi ad una. m: . 


Questo for ( 


a 


| spezzettatura. chiaroscuristica della mo-. 


10 3) 


LUIGI RUSSOLO I 


IDINAMISMO DI AUTOMOBILE 


Fa 


Nel suo. studio. Ò ‘visto: 
scende dal tram 
clista (velocità) Cavallo e cavaliere (ve- 
locità). Due fanciulle + caseggiati È 
strada. In questi. quadri la sintesi :sche- 
matica che gli viene da Cezanne :e dai 
post-impressionisti si libera dall’immobi- 
lità che lo fa accorgere di essere per ca- 
dere in fantocci strani ed arcaici; immo- 
bilità che.lo accomuna a tutti i primitivi- 
sti moderni che nella ricerca della sodez- 
«za della forma e nella sintesi delle masse, 


Uomo che 


tornano per amore intellettuale all’arcai-. 


smo di tutti i tempi. Il Funi che è ma- 


teriato d’impressioanismo non dimentica. 


le leggi ormai indiscusse della contimmi- 
tà e della dinamica. Sopra un fuoco ce- 
rebrale plastico (un oggetto, una perso- 
“na ecc.) egli 
«suo quadro facendo entrare e uscire gli 
3 elementi do S FOMIponono. senza. (più 


(momento ritmico) Ci 


Ae strada. tutta 


muove l’architettura del.’ 
conda delle necessità dinamiche; le fan- 


preoccuparsi della nina Gia è 
delle proporzioni panoramiche o delle | 
valutazioni di sentimento. Gli oggetti oi 
non si prolungano nell'ambiente con vo- PASS 
lite, che per lui profondamente fealista eo 
diverrebbero arbitrarie e vuote, difetto e 
che egli aveva nei primi quadri. Egli. 
sposta .i corpi, le intelaiature dei balconi, 
le facciate on delle case popolari Ba 
con leggi di attrazione lnminosa e atmo- n 
sferica, misurando lo Spostamento: Dea 
pulsivo che il peso di un corpo riceve al 
contatto di un chiaro o di uno scuro dei 
una retta o di una curva di una ‘zona | 
sferica o cubica. Cda Si 
Nel quadro Due fanciulle + caseggia 

la costruzione gira. 
sulla vite della maniglia della finestra la 
cui intelaiatura appare e scompare .a se- 


ciulie, una destra. e una. sinistra st ‘spost si 


“no con. attrazioni Le 0) centripe- 
te. Spaccano lè forme sintetiche chele 


| compongono per lasciare entrare un bloc-. 


‘co di casa gialla, una guancia continua 
violacea. ‘serrata in una forma angolare 
“che sbocca nel tono eguale di una strada 
| lontana. Un'altra guancia lancia nell’aria 
“una zona rettangolare ‘azzurTa. La cilin- 
“ drica rotondità. di un. collo entra nella 
«scollatura. del. grembiulino rosso che si 
‘tende ‘a destra. spingendo ed. arcuando 
“la curvatura d’uma- spalla con attrazione 

= centro del quadro. 

E così per tutte le iorme,, questo ‘cOn- 
- tinuo alternarsi di pesi e dr leggerezze, 
i dilatazioni e di compressioni, questa 
‘graduata e ‘càlcolata continuità snodan- 


‘> tesi su se stessa. Ma più che parlare di. 


‘quadri, che bisogna vedere, è bene av: 
‘vertire il pubblico di non sorridere o di- 


interessarsi quanido vede un quadro sot- 


to il famoso aspetto: «insolito )). 

zi L’insolito delle ‘opere moderne sarà 
- più che normale tra qualche tempo. Tutta 
la pittura moderna si evolve verso un di- 
‘mamismo architettonico della ‘realtà. La 
scena con relativo significato letterario o 
simbolico scomparirà sempre più. Per 
questo il pittore costruirà, per esempio, 


una figura togliendo, mettendo o esage- 
rando le {ano che la costituiscono come. 


te toglie, mette i vuoti e i pie- 
‘1 chiari e ‘gli scuri di una SoStmazio, 
ne CS 
3 _- i SS come SI Fumi l'arte non è 


a o da ‘quadro. > qui È 
o si libera. dalla copia servile. La 
cena 0 l’effetto che colpiscono il pittore 
lo spunto. o la chiave della costru 
PISO, cea 


seggiati popolari, 


tutte le 


-le linee e le masse del paesage 


Quando il Funi fa un disegno colorato 
come finestra t caseggiato fia qualche 
cosa di più che le case e la strada che sî 
vedono da: una finestra. Prima di tutto 
eglirvede il soggetto come in blocco unico. 


ce la strada e ei case e la finestra non sono 


che masse plastiche che attendono ima 
disciplina, (plastica) per esprimersi attra- 
verso l'emozione plastica. 

Egli non vuol dare la poesia triste o 
gaia della strada, la malinconia dei ca- 
il senso nostalgico di 
chi ‘eviarda da ‘una finestra, ecc. ecc. Egli 
sente; sempre in via d'esempio, che la so- 
lidità quadra ‘delle case pesa sull’oriz- 
zontalità delle strade (e ‘questo con 
variazioni che. possono dare 
le particolari accidentalità del sogget- 
to), che la luce taglia il telaio della 
finestra, lo investe, lo falda, lo scheggia 
circolarmente facendo centro sulla na 
niglia come. un'elica gira sul suo perno 
è questo un soggetto. caro al Funi). Ma 
gio non ‘ca- 
dono a perpendicolo secondo la prospet- 
tiva degli ingegneri e come falsamente i 
pittori. ‘che vogliono produrre la. scena, 
ma si spostano dal centro che è la mani 
glia alla periferia del quadro. 


Abbiamo con ciò delle opere di una 
severità plastica fino ad ora ‘sconosciuta, 
liberate da ooni servitù letteraria e sen-. 
timentale. i 


Quando. il pubblico “se ne accorgerà 
vedrà nel Fumi uno dei migliori campio- 
ni della giovane pittura italiana. 


Virgilio Fumi è nato a a e vive 
a M ilano. 


UMBERTO BOCCIONI. . 


futurista. 


p 


ii Isola dei Lui romane 20 di li MARINETTI è e BRUNO CORRA! ‘altro Li 


r3ailian, + Meier raro as 


RO III, 


Morte di un eroe 
Morte d 
Parole in libertà 

Rokùr 
craniasgrondoliquefazione uraganosa 
radiescenza febbrissima 
corpotrasparenza elettrosmeralda fioccata 
magnetofosforica 2: 
fasciatnra immobilica nubenfatica —— ROSEE 
intorpidinferiormente atubinale ' I È 
scopulsanza rovente 
urlulofischiotrapano Si 
sciviolissimo permeonotiziare crateruzionasmoso > 


ieleastric = 
aggreghistenze oceanamenti nucleosfocorrenze nebulostriere | 


= 


luttuonano cupomareamente 
Rila pendulcvolleggiosa sfintica aggiardinata cusciniva sfril- 5. 
lia guglinfinita cappricciastra verginiloscia lascivinissima pian- 
giula ventrumina aggancrasmate fracatrombiche amplessioni | 
Morte È 
corposturbinosferraglio 
contrultaforse? 
! eccovi o hbitumi o svuotamenti!. 
nubemetalloscopio 
universazione leonante Krgiia 
sbalzosità tegrabuilalissima | 
fantasmultuone E 
SS BRUNO CORRA 
VELA i Ruturista cà 


Uscirà pi ‘esto un volume di “Fiamme cremisi , ,, accese da AURO D ui Der î 


suoi bersaglieri sugli altari UTI e fluviali dove Il 9 MUOy Incendio della Quarta 
| Crociata avvampò. 


Nessun bersagliere deve privarsi dr n. lirica esaltazione del suo patto x 


1 De: — (£ Lprssa Editoriale Ugoletti », Roma). 


{oa extra- logici 


it) 
La passeggiata 
- Vuoi che andiamo in questo caffè? 
— lbrica nataralissima. 
— Sediamoti. Che cosa prendi? 
‘Manesterei tremiti sicuri. 
UE io un vermouth.. 
— Giuocaré, ma anche e specialmente 
n SELE SS forza cartacciare 


_. ma, e la i. 


i di I ne vi sono. dilatazioni 


"Allora. ‘mangerai delle paste. 
\— Provati a inghiottire i sc ‘monti ACro- 
cerauni. 

Ti dico che le mangerai. 

— Cribbin! Nessima aio ca- 
ifonica | i Seed ‘sostituire certe lus- 


ci... non ci. resta che. tornare lake 


eggiare. 
ZA Sono. ‘secoli che ‘badoo ‘e me ne 
7 io; ma se passassero sacchi infun- 
toi col oo lUtoS sarebbe per- 


Granda dall <a SÒ 
Ptaah! Fra me i Lisi cè. un chilo- 


“ zio per. tutti. Ba doi 
. Il fringuello è una contraddizione para- 
disiaca. 


_— Me tic tic! 


ndola, se ti piace 


— Buona notte. > 
— {Srazie, maestro delle piume: 


Di 


La visita 

== Co azie di questa visita. 

— Dinostro di Saper fare quello: che 
non farò più. 

-- Era molto che non ci vedevamo... 

— Vrikan, sto ripulendo la cancrena | 
dei secoli. 

— Che cosa hai fatto in questo fempo? 

— Falaceteria muschiosa. 

— Parliamone: sei sicuro di riuscire? 

=— Eh! lairodisiaco ha una testa di 


ermenegildo sincero che Sousa divisa 


solette. 

_— Ne sei proprio convinto? 

—- Pare che il demonio delle termopili 
sia. più furbo ‘delle mie calze. 

— Tu conosci il suo ‘debole? ci 

con la-quarta velocità. > 

si arriva a reggere la bretella. Hi i 
= Ma può ‘darsi che: sr:sfascro isa 
— Fammi il simpatico costruendo la. 


i pia all'uovo sul letto. cdi “masatossici, -— 0° 


L Non credo a certe fanfaluche. 
2g «a fanfaluca sta allo scorpione. co. 


e aes il portinaio sta all’operetta.. | /— 


_ = E se stasera. andassimo a' teatro? 
— Trecentomila trafori dì Los Z un 
um! viva it Re! ER 
Mi sembri poco sincero. sa 
- Anche le isole, Sar latra 


"n Ra senza. motivo. 


xe È ui le imiti.. 
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-- Hai già fame? 

— JT francesi sono un bel popolo, ma i 

voli pindarici avranno la medaglia. 

=" Fa colazione con me. 

- Devo Uscite all’assalto delle stra- 
dature pericolose, intascando le falangine 
per la mano del mio poema. 

— Fece la minestra. 

— Brukuk! Le fattucchiere 
detronizzare il re di’ Spagna... 

— E questo è il formaggio. 

— Grazie. Coi pizzicotti di Ofelia mi 
farò una pelliccia. 

— Buon appetito! 

— E con la sordità di Besa com- 
prerò il piegabaffi. 

. — Beato te, amico! 


sperano 


2Q 
da 


IH contratto 


— (Credo che c'intenderemo: con un 
po’ di buona volontà..... 
— Ho spaventato un gatto gargari- 


smico, evitando i maniconi prapezoaz i 


dell'ombra. 
— Questa stoffa ti piace? > 
a Urraff! Descrivimi la mia pelle: 
sono io liscio o frastagliato? 
- — Trovi il prezzo eccessivo ? 
—- I trampoli sono malfermi, ma va 


‘a finire che una frazione di pazzo spu- 


terà su Manchester. 


“2? ‘cosa da vedersi... Fammi. una 


| proposta 


— e ‘sono tre, finestre che S'aprono 
‘con metodo interv entista. 

— ‘(Che pretesa! 

— E se la forza contrifuga non ha 
spezzato il vocabolario, che posso farci 
10? 

‘— Dio mio, .cediamo un po’ per uno. 

— Ah piuttosto mi do completamente 


al fatalismo, e i marmocchi Ii condiamo 


col burro. 

— Sei proprio ostinato! 

— E’ l’unico modo per uscire dall’om- 
bra. Un razzo tira l’altro, e tutti e due 


sti tirano un calcio. 


— Ma se la stoffa ti piace, devi ‘essere 
più ragionevole. 


| No. Sospirerò alle fragole finchè il 
temporale mi darà un vestito nuovo. 


ROMA” 


— È se per caso nom arrivassi ene 
po? 
= Mortil! Tu sei di guielli du si gon- 
fiano di arabeschi e che strillano con più: 
violenza di un manicotto. 

— Calze di seta, ne hai” 

— Cambia il tassametro alla tua voce, 
se non vuoi che mi consacri al telescopio. 

Ah se tutti i clienti fossero: come 

e 

— Che intendi dire? La cravatta ha 


diritto all’insonnia più di qualunque be-- 


nefattore.. 

— Bisoona provarlo. 
alla concorrenza. 

— No?! Dio ei, 
logio senza bretelle? e il canguro senza 
bottoni? e l’orifiamma senza guanti? Tut=, 
ti sono contro la vigilia: i 

— Insomma, i che mon ci accor- 
diamo. Aiddio:. 

— Addio. Ma ricordati: che il sen 
serà la rovina di Faust. 


To ‘non credo 


Ravenna, gennato I9I0. 


MARIO CARLI i 


. futurista. 


ES 5 


FUTURISTA 


giornale del Partito Politico Futurista 
diretto da MARIO CARLI-MARINETTI-SETTIMELLI” 


L'abbonamento a « Roma Futurista» as 


costa i. -. SR ga 
Per un anno, . . CALspd e 
3 >» NOMOBITO. n, mo 
». > trimestre... 0.0. >» 2-10 


AA GAUINIO cumulativo a « Roma. 


Puturista» e « La Dinamo : » Costa: 


Per un ‘anno... 18 PST 
in a BOMOEBLTO. Lo n LE Ra 
io trimestre . MR 3 — 


IMPRESA EDITORIALE UGOLETI si 
Via Gondola 21 - So i 


E l'oro-. È 


Uitima formula della grisette. 

Più spedita. 

Gustosissima perchè più sui a corl- 
SI. 


quistar 
La logica inflessibile di una Typewriter 
si aguzza sempre più nei suoi occhi e nel 
suo cervello per punzecchiare l’adoratore 
snob. — i 
Con riflessi d’intellettualità. 
Ricordo della monotona ‘ronzante det- 
tatura letteraria. i 
Velato scetticismo. 


mo: sorriso mi baciò sul collo ». 
 —Esatta valutazione centimetrica della 
potenzialità sensuale. della ‘ gamba dalla 
caviglia al ginocchio. 
Seni sempre acerbi. 
Non dissetano mai 
‘delle pagine liriche. 
Dai capezzo li cadono di tanto in tanto 


] ‘arsura nevrotica 


Marinetti ha dimostrato nel sto 


A normalità psichiche 


« Quell'ingiuriatore della donna al pri-. 


= «e Come si seducono le donne 
che per sedurre le donne Disogna essere AL isti - _ AI tutti, i librai, Li 


gocce refrigeranti © profumate di perfetta. 
jenoranza.” | 

Gli errori. 

Invece di un 7 proteso ed Hu. Verso 
indefinibili evaporazioni tn 0 borghesisst 
imo che esce: ‘dalla trattoria con uno stec- 
chino fra i denti. 


- Espertissima avvinghiatrice di cuori stu. 


denteschi, 

maliziosamente trascina i cervelli più bru- 

tali alla voluttà raffinata, esauriente 

con sapore d’incesto. s- A 
Imperdettibile anormalità: un istinto di 

conciliazione fra l’arte e l’affare. SEL 
Perciò debbo pumnirti brutalmente con. 

la carezza più violenta nella mia lion: 

Sr SS E ORE 


lo ‘intransigente Io Ses 5 ; 
CRESCE) NZO FORNARI. 

; futuris ista. st s. 

Roma, 14 gennaio 1919. dai vi 


R. M. BALDESSARI fuzurista ; vi 1 


Pi 


Ar 


| BRUNO CORR Ri ca: scoper fo o finalmente. nia signora onestase le e dedicato Li 


ie 


. del tuo campo magnetico. rotante. 
febbre elettrica dellla. tua corrente, dovessi mo- 

- rire! Dinamo, io ti amo! 
SN La Dinamo, Tartaruga di acelaio, mostro che 
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ELOCITÀ 


Romanzo sintetico 


PARTE PRIMA 


retnogo] 


Al 


NATA LE DELLA *VELOCITA” 


Centrale elettrica. Una grande dinamo ron- 


za mel mezzo. Si ode avvicinhrsi il rumore di 


mn motore a scoppio. Urto formidabile. La 


‘porta è sfondata ed una ‘automobile blindata 
si fa innanzi ansando e rombando. 

I motore a scoppio, Eccomi a te. dinamo! 
To sono dl motore a scoppio, sioniore della stra- 
da, che si nutre di polvere ed abbaia verso hi 
cielo. Non ho bisogno d'ali pel mio volo. Sca- 
valco le montaene. M’mebrio di velocità. Ep- 
pure. dinamo, non sono felice! La mia forza 


non basta a se stessa. Nei culmuni più acuti 


della mia ebbrezza, sento che alla mia vita 
| manca qualche cosa. Nelle notti insonni del 


- mio garage, io ti ho sognata 0 dinamo! ed ec- 


comi dinanzi a te. Tu devi essere mia. Tutto 
cib vapone dille mie tubature brucìa di cupidi. 

gia ‘per la bronzea rotondità delle tue forme. 
Il tuo profumo d’ozono mi ubriaca più di un 
orgia di chilometri. - Lascia che lo atfondi il 
mio sperone d'acciaio nel turbine . misterioso 
Dammi la 


striscia e abbaia. mitorma al iuo. garage imbian- 
cato. La tua velocità non: è degna dî misurarsi 
Ta. mia. Una: corsa di pochi chilometri ; ti 


da lFasma, mentre io, senza scuotermi dalla mia 


base dî cemento, lancio im un secondo a centi- 
nana di chilometri 1 volts delia mia correste 
ed accendo la luce nelle case degli uomini. Io 


o 


nè ‘alcuna forza 
meccanica mi potrà mai domare. Tartaruga di 


asto a me stessa. capisci? 


acciaio, ritorna al tuo covo intonacato di. calce. 
Hai faillito il rard. Non sarò mai tua. 

Il motore a scovpio (ruggendo spaventosa- 
mente). Jo ti avrò con la forza. 

Si avventa sulla dinamo; che vacilla tancian- 
do lampi violacei nella tenebra improvvisa. 
Urto, compenetrazione di motori. Incandescen- 
za di metalli. Accoppiamento. Morte. 

‘| Dai rottami delle due macchine si leva una 
vampa bianchissima, che prende a poco a poco. 
forme di donna. E? il fantasma della divina 
Velocità, figlia della dinamo e del motore a 
scoppio. 

HE 
TO RE. PESO FA PRIGIONIERA LA VE- 
LOGERA? 

Reono del Peso ii centro della terra. 

Il Peso: enorme cubo nero coronato ‘da 12 
zampe di rame. Egli le agita lentamente come 
per attirare. a se l'universo. Intorno, lo spes 
sone del globo terrestre. Gramito. Venature dei 
filoni metallici. Tutte le linee del quadro con- 
verzono al centro della terra, esprimendone ln 
forza di attrazione. 

Terremoto (E° nata la Velocità). 

Tl Regno-peso sì innalza verso la superficie 


del globo, nuotando nel granito come um pe-. 
sce nell'acqua. Arrivato alla superficie allunga 


zampe fino ai lîmiti estremi dell” orizzonte. . 
Notte stellata. La Velocità palla allo Zenit. 


le .z 
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Ù 


E la serva, cosa ne dice? 


o 
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detto Croce 
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cn 


Bene 


PI 


ROSA ROSÀ 


‘2° disegno per 


REA Ba 
rag 


pro Da sE ORGE. ce) oo & RARI ta 
Fantasma bianco luminoso “circondato da nn 
‘alone. ‘di; luce meno intensa. Una spirale lumi 


moss Aurbina attorno la sua SITE | senza na- 


Lia Si >... nell'abi biso. - 


EVOCAZIONE DELLA VELOCITÀ? — IL 


GENIO. SFIDA IL PESO. 


» Sti 


“nella. 7 RIMETA. 


en, Pononira_ 


tav olino spiiico ; 


6 c spice ii se neri. Sei == Signa 


i i i L da. medium, 
sto) E gia sue. giù. Ere: ta camera. 
allen RO: sa i 

Uno dei sei. 330 freddo 
ba; Genio. (camminando). “Sssst ! 

1 Cretino (dopo. alcuni secondi). Ho: paura. 
205) Genio. Sssst!. i 
DAI di là ‘comincia | à farsi sentire. Serie., 


3 d mobili. i & tentle. i 


gli ‘che Sì i fermi. 
Lod aa Formati. 


‘Comincia. 


e DELLA 


ia 1 sei ad ima voce contano” si colpi 


ad ogni lettera... Ae SO 
i Ds —iptt 
Tap x a) £ 
Il Genio (con entusiasmo). La. Velocità! 
Il Cretino (ridendo). AE abi i 


Il Genio. Silenzio! (fissando fa ue). Dove 


I tauolino iv 


“a 


ser? . 
H tavolino. Cercami. e € 
H Cremo. Ib! Tnt. CES 
N Genio gli assesta un ceffone da tavola in- - 

a battere i colpi). Aftenti: È 

Al Tavolino. Piango. È 


a 


H Genio. Perchè piansi, VW dai IDE 

TI Paxolino. Il Re peso mi ha rapita. "Addio! 

Un grosso ragno mero. dal ventre cubico, si 
diseona all di sopra del fantasma fuminoso della 
Velocità. La luce si speene lentamente. Le zam- 
‘pe del ragno si allungano, formando una spe. | 
cie di cupola al di sopra del tavolino. Tutti i 
mobili della. camera scriechiolano furiosamente. 

TI Tavolino. Jo sono il Peso. re dell'universo. 
_ N Genio. Ragno maledetto, io ti scliaccerò! 
SÌ Slancia sulla tavola e a: ua pugno. lo rom- 


pei in due. Oscurità. T=i 


sales 
DELLA “VELOCITA! — 
VIAGGIO AL i DELLA oe 


* a 


Sao del Gaio) \e Accopperò hi 
stilo, stesso trono al centro della. terra! Se 
venzione della | dutoperforatrice, nave ‘n 
ranea. senizzante nel “granito ‘come (un sotto. 
marino nell a Par enza. Una Salle è deser. 


LUCIO VENN A AES, 


scoppia a ridere in faccia .« Vavoi divenire il 
“mio padrone? ebbene, 


l'universo! ». 
“LETEROPLANO. 


Ti Reonio del Peso è finito sulla terra. Il-Ge- 
nio ha scoperto le leggi deli volo umano. Da 
| molito tempo si conosceva l'esistenza di 2uonge 
7: ‘composti di elementi diversi da quelli che: for- 
AR «mano dl globo terrestre. Questi elementi non 
i | subiscono la. legge di attrazione che regna nel 
| sistema planetario. I loro atomi non sono at- 
3 “traiti che da atomi della stessa natura. Ma ia 
s) materia essendo unica, non è impossibile di 
‘tirasformare (Qui elementi . terrestri negli elemen- 
“ti di quei mondi lontani. Il Genio compie il 
SE minaicollo.. Costruzione dell’eteroplano. Appa- 
>, | recchio di metallo, animato d'a correnti puzue 
‘tiche. IX magnetismo trasforma ila composizio- 
lc chimica del metallo, senza alternare la so- 
lidità. L'attrazione terniestre è annullata. 
Un balzo fulmineo: Peteroplano si stacca 
— 3° dal ‘suolo, SITE nello spazio. Sue. 
e chilato ‘dal proprio centro. dii atirazione esso 
È > 3 non si arresterebbe piima dii essersi nicongiun- 
a to agli elementi. affini ‘di un remoto sistema 
ultraplanetario. Applicando. la corrente ad una 
sola metà dell’ apparecchio, esso resta sospeso 
a mezz'aria. Diminuendo ancora l'a ‘comrente, 
esso ridiscende pian piano sulla terra. L'ete- 
- roplimo navicsa al disopra ‘dell'atmosfera ter- 
= restre, util nzzando le correnti dell’etere. Una 
maschera ‘applicata alla faccia degli aviatori, 
trasforma. etere nell'ossigeno azoto necessa. 
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1 ‘seterici compiono un ‘servizio _ regolare tra. 
Mercurio e Nettuno. Venere è divenuto il cen- 
. tro della. gallanteria. intenplanetania. aa 
i Casinos, calfè_concerti, tea TOOmS. 
“De signore - elesanti della ‘terra prendono DI 
Toro the nell ese a 


seguimi al centro del- 


Sa rio alla respirazione. O sè 
| Navigazione interplanetaria.. Maestosi. Tran- 


scheletro umano. Gli nomini volano Invece di 

camminare. Piccoli motori tascabili. Bicieletic 

aeree. Non più strade terrestri. Abolizione della i 
stabilità. Le case circolano. come le persone, sie — 
inerociano; si scavalicano. Assemblee, processio- 

ni, ‘appuntamenti di case. Elevarsi vertical 

_ mente nel cielo. Librarsi a 400 metri al di 

sopra dellla terra. Enormi hotels si dondolano 

giorno e notte su montagne di nuvole. D'esta_ 

te, gran parte della città si trasporta a 1000 ri. CIRO 

di altezza, ancorandosi alle montagne vicine. ed 
Di notte, costellazione di ‘case luminose offu ; 
scano la luce delle stelle. Quadriglie fantasti- 
che nell'azzurro. Inconvenienti. Seontro di due na 
case viagoianti nel cielo> Catastrofe. Sparpa- Ni; 
gliamento di rottami e di mobili al vento. Gli È 
uomini precipitano a terra e si rialzano, il 

monocolo dall’occhio; ridendo a crepapelle. 


VII. ; a 


VIAGGIO AL CENTRO DELL'UNIVERSO. 


I mezzi ordinari di locomozione non basta 
nio. Come fare? Ispirazione dî una notte di 
luna. «Luna, che impailidisci d'invidia “allo 
splendore delle nostre notti elettriche! finia- 
molà di civettare con 


gli impotenti palpiti 
dellla marea! Io ti strapperò dalla +#ua orbita. 
"Ti scaghierò nella profondità del cosmo. Sii tu 

. la mia nave. Navigheremo insieme fino. al cen- 
tro dell'universo >. Coe È “ 

La luna meccanizzata. Gigantesco naviglio | — 
«transeterico. Un motore magnetico lo sottrae 
allla forza dell'attrazione terrestre... Torre alta 
100. km. periscopio sidereo. della. Tuna. ea 
ma alla torre, Ta cabina del timone. Al timone, 
il Genio esplora Ta via del firmamento. 

Mare la luna si mette. n moto, I piameti. 
| passano Fumo dopo È altro davanti hi vetri della. 
‘cabina. L'enorme. Saturno, con la ‘sua corona. 
di anela minneciose, sbarra il cammino dello 
too Ml genio Sala, Contro. al È pianeta passa 


A; 


giorno alle songenti della. vita cosmica. Sulle 
lande desolate del pianeta fiorisce una prima- 
vera novella. Formazione dell'atmosfera lu- 
SI 221 nare. Riaccendiersi dei vulcani. spenti. L'acqua 
- zampillla dalle polle disseccate. 
_ germogli a milioni. La nai si veste di fiori e 
di profumi. i CA 

i Inn centro dell’universo. 
i Oceano di fiamma. L'eccessivo calore impe- 
disce al Genio di navigare oltre. La luna bor- 
deggia. lungo le spiaggie . incandescenti. Gli 
occhi allucimati del Genio non si distaccano ua 
“istante dall’abisso di luce. Sonno ipnotico. Ap- 

| palrizione della Velocità. | 
È - “© « Amico, sei amcora troppo pesante! Non 
‘puoi tuffarti nella mia reggia di fuoco. Ill tuo 
È < corpo. ne andrebbe distrutto. Ma intendi ‘bene. 
- fino che tu nom diverrai esuale a me, nOn Sa 


È 2 TÒ mati tua! >». 


da 


Ln sa A 


2 [lergijn 


ed invita il Cretino a una cena nel pianeti 
‘Venere. Riflessioni del Genio durante il viag- 
| gio. « To somo il Genio. Questo quì è il Cre- 
; tino. Enitr ambi filliamo alla stessa velocità nello 
spazio. Non è ada la VS Tolto dellio Spirito. 
Ma come? ». st 

RISTORANTE NOTRURNO DEL. PIA 

SNETA VENERE: = 


_ Bdifizio conico, 1000 m. ‘di altezza. Hangars 


ve SS oa. sul tetto. a ‘centrale — cono 


a ‘arco i 00m. di — > Coi fasci di 
verdi rossi ovali 
nznETi > SI soffitto. Orchestra, ‘di intonamumori 


Tue, riflessi dagli: specchi - 


n. di un int Ogni SG în cima 
‘a una toe I mi. Uma tasti s su ciascuna - 


Sboceciare di 


————.’‘’‘Il Genio si dà allo studio dell’oceultismo, 
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destra e a sinistra fontane luminose profumati; 
Piccoli cannoni lanciano da una ‘tavola alll’al 
tra palle di luce e bombe. di profumi. 

. Sala — fiore. Tavole — petali. Coppie — 
api svolazzare danzare fra lle tavole. Orgia di 
colori rumori odori. 

Il Genio. Sono stanco della pesantezza della 
mia carne! come Pra esteriorizzare la mia 
anima? 


Il Cretino. Non è Facile, figlio mio. Occorro- 


no anni ed ammi di astinenze. Prendi me come 


esmpio. Sono 20 anni che non gusto la carne 
: di bue, nè quella della donna. 

II Gento. Benissimo. 

Toccando la tastiera, il Genio fa montare 
suila tavola montagne di carne sanguinolenta. 
Poi chiama d’un gesto Bombarda e MiltraoHa. 
due cocottes della tavola vicina. HI Cretino da 
pmincipio finge di non accorgersi della presen- 
za delle donne, ma poi finisce per cedere alla 
tentazione. Ritorno sulla terra. I Genio va 2 
letto con Mitraglia, il Cretino porta ‘con sè 
Bombarda. 

Raimorsi del Cretino. 


All'alba, egli si precipita dal tetto della sua © 


casa. Si rialza ‘senza uno seraffio. Furioso di 
vivere, ingozza una  cartuecia di dinamite. 
Esplosione. Il Cretino salta in aria, ma gli 
atomi dispersi del suo corpo si radunano a po- 
co a poco atiorno al loro centro vitale, ricosti_ 
tuendo la forma originaria. 

< Sono dunque immortale! » sinchiozza il 
(retino. 

Tl professore di teosofia si vinchiude in una 
casa in forma di botte e serive il titolo di un 
SUO nuovo libro: « L'arte di ben suicidarsi » 
< Semplici riflessioni di un eretino ». 
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Tutti coloro che dle. 


rano ì. Manifesti del Futu- 


rismo, e altro materiale di. 


propaganda, scrivano alla 


| Direzione del Movimento. 


 Futurista (Milano Corso Ve- 
mesio ud 


dicon iie Me 


nni 
» 


VE 5 
È x 
È 
| Ni] 
dii ì 
13; 
Ì 
w nea 
i 


Leggete: 0 


Nuovo modo d’amare pi SETTIMELLI © 
L. 3.50 - Edizione di LICINIO CAPELLI 0 © 


da tutti i principali librai 


Imminente : 


LA REPUBBLICA DEL SILENZIO 


Romanzo di costumi cinematografici di ENRICO ROMA. 


Impresa Editoriale Ugoletti - Via Condotti, 21 - ROMA © 


Imminente pubblicazione : 


LA IATA AZZURRA 


| 
ROMANZO DEL FRONTE INTERNO 
di PAOLO BUZZI 


ADDIO, MIA SIGARETTA! 


di MARIO CARLI 


| INCHIESTA 
Llaeli VITA ITALIANA 


di EMILIO SETTIMELLI 


Prossimamente : 


1 CAPRICCI DELLA 
- DUCHESSA PALLORE 


Romanzo di SETTIMELLI 


| — | PROCESSI AL FUTURISMO 
c' PER OLTRAGGIO AL PUDORE 


! 

È 

raccolti da B. CORRA e SETTIMELLI i b 
È 


E futurista nella vita: 


1. — Chi ama lla vita, l'enengia, la gioia, la 
libertà, il progresso, il corascio, la novità, iu 
praticità. la velocità. i 

2. — (hi agisce con energia pronta e non 
esita per viciliaecheria. 

3. — Chi fra due decisioni da prendere pre- 
ferisce lla, più generosa, e la più audace, sem- 
pre che sia lesata al maggiore perfezionamento 
e sviluppo dell'individuo e dellla razza. 

4. — Chi agisce g10conidamente rivolto sem- 
pre al domani, senza rimorsi, senza pedantenie; 
senza fallsi pudori; 
E 


Di (Chi sa passare con disinivolituna ela- 


senza misticismmi e senza 


stica dalle occupazioni più oravi allle distra- 
zioni più allegre. 

6. — Chi ama la vita all’aria aperta, Îlo spori, 
la ginnastica, e cura ogni giorno lla forza. agile 
dell proprio corpo, 

T.— Chi sa dare a tempo un cazzotto e uno 


schiaffo decisivo. chi ammira gli arditi e agi 


«sce come ‘sli arditi. 


È futurista nella po- 


litica: 


1. — Chi ama il Progresso dell’Italia. più 
di sè stesso. i i 
2. — Chi vuole abolire il papato, il parla- 


‘mentarismo, di senato e ila buroerazia. 


3. — Chi vuole abolire lia coscrizione e Ve- 
sercito permanente, rimpiazzandolo con un e- 
sercito volontario e creare una democrazia vi- 
rile, forte, lavoratrice, Îliberissima,. senza uto- 
pie e senza senilismi, egualmente capace d’im- 
provvisare una guerra o ripulirsi con una ri 
V oluzione, da 


ioni 1a, 


NOZIONI EL 


4. — Chi vuole, abolendo Je attuali polizie, 
modemnizzare e miobilitare tutti i servizi. d'or 
dine pubblico e meorasgiare nel cittadino la 
difesa personali. ; na ; 

5, —= Chi vuol dare «ill soverno. dell’Tfalià A 
tutti i giovani combattenti ‘che conquistarono 
la nostra formidabile vittoria. 

6. — Chi vuole espropriare gradualmente 
tutte de terre incolte. 0. mall coltivate  prepa- = 
rando così la distribuzione della terra ai suoi — 
die oratori. i 300, 

— Chi vuole abolline o9mi fon di paras-. 
sitiemo industriale e capitalistico. oc 

8. — Chi vuol dare a butti a ironiori 10 


compenso adeguato all loro. sforzo produttivo. 


9. — Chi ama e vuole tutte Île Libertà eecet- 
tualta quella ‘di essere vigliacco; parassita ed 


antitaliano. si 


% 


È futirio fa nell’ arte: 


1. — Chi pensa e si esprime con vii ; 


forza, vivacità, entusiasmo, chiarezza, sempli- 


cità, acilità e, sintesi. 


2.:— Chi odia i ruderi, i musei, i cimiteri, 


lle biblioteche, il cùlturalismo, . il professorasi 


amo, Maccademismo, {linitazionie del’ passato; 


ill Rota le Di e lle meticolosità, 


alli speri Mo ridono, ‘collaborano | 


Sn) 


4. —- Ciim vuole svecehliare, rinvigorire | 


leon are Varte it liana, liberandola dalle 


MENTARI 


| L’azione dei futuristi 


prima, durante e 


dopo la guerra: 


TI fnturismo italiano nato ‘a Milano 11 anni 
fa ha influenzato tutto sl mondo con migliaia 
dii ES} vosizioni e conferenze e ha creato innu- 
y merevo] ci “fatmvismi diversi. E° stallo” compreso 
: ( e acclamato in tutte le capitali europee.-In 
[ Italia ‘è stato denigrato e calunniato dai rea- 
i zionari, preti, moralisti, pedanti e dai geior- 
: nali conservatori. 


ne prevalentemente antistmea infinenzando non 
di: meno. ‘energicamente l’ambiente italiano con 
una propaganda di patriottismo . rivolluziona- 
rio, anticlericale, antitriplicista. che preparava 
I nostro inftenvento contro l’Austina. 

ss mr fuinnismo | italiano, profeta della nostra 
Lerma: seminatore e allenatore di coraggio e 
orgoglio italiano, ha aperto 11 ‘ammi fa il suo 
no comizio ampistico coll femido: W Asi 
nari di Bernezzo! Abbasso l'Austria! 


È LAO zano lle. due SIRIO dimo- 


Ad ano in piena DIA O iti tea- 
‘e in piazza Su sl austriache e fu 
‘ono incarcerati a - Mitbore. 


$ i 
ZHES di i com. moltissimi 


Li. i i > «fondarono it 


ollitico che ebbe. per organo Roma 
. Dopo lla grande vittoria si forma- 


UTURISMO 


' i DI movimento futurista svolse: prima un'azio- 


Il Fascio di Firenze (con Nanmetti. Manni, 
Spina; ‘Chiti. Rivosecchi, ed4.) il Fascio di 


Roma (con Mario Carli, Bolzon, Rocca. Bu- 


sinelli, Volt, Beer; Racchellia. 
starita, ecc.) ill Fascio di Ferrara (con Crepas, 
Gaggioli, Ronchis, ecc.) il Fascio di Taranto con 
Carbonelli. Cudemo, Acanfora. ecc.) il Fascio di 
Milano {con Marinetti, Settimelli, Dessy, Ferrue- 
cio Vecchi, Bontempelli, Armando Mazza, ecc.) 
collaborarono energicamente e decisivamente 
con Mussolini e di Popolo d'Italia lottando 
accanitamente comitro i rinunciatori (Bissolati, 
«Corriere della Sera »,. Salvemini, « Tempo » 
Naldi, Missiroli, Clandio Treves, ecc.) e sfon- 
landoli vittoriosamente. 

I} futurismo itailiano è Vanima della nuova 


generazione combattente e vittoriosa. Il movi 


mento futurista antistico è separato dal movi- 
menito. futurista politico. Infatti i 


il movimento 
arti!stico futurista avanguardia’ dellla  sensibi- 
lità artistica italiana è necessariamente sem. 
pre in anticipo sullia lenta sensibilità del popo- 

Rimane perciò una avanguardia spesso in- 
compresa e Spesso ostegorata dalla masgio- 
Tamiza che non può intendere le sue scoperte 


stupefacenti, Ta brutalità delle sue espressioni 


polemiche e. offi slanci temerari delle sue in- 
inizioni. | i 

IL partito politico invece è ll’interpreie im_ 
mediato dei bisogni urcenti della nuova Ita 
Liù, scaturita dalla vittoria. 

Chi vuole spiesazioni sì rivolea ai futuristi 
sempre felici di discutere e spiegare, 
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